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Cartiera a Montoro… un altro “Toppolo” di Solofra.
Milioni a pioggia, ma…

Ho visto limoni attendere inutilmente la mano del

fattore per elargirgli il suo succo, la sua polpa, la sua

buccia, e finanche le sue foglie, mentre stramazzava

sotto i colpi delle prime folate di vento. Ho visto arance

cadere nell’indifferenza dei passanti dopo aver sparso

colori e profumi nell’àere plumbeo d’inverno. Ho visto

melagrane inaridirsi come “foglia riarsa”. Ecco,

“spesso il male di vivere ho incontrato”. Il “male di

vivere” di frutti ignorati da appetiti distratti o ridotti a

essere ornamento.  Il “male di vivere” di una terra

incolta che un tempo era fulgida risorsa di vita. Il

malessere di un territorio come “rivo strozzato che

gorgoglia”. Il ‘viver male’ di un popolo che se ne stava

come nell’indifferenza di una “statua nella sonnolenza

del meriggio”, in balia di quel “sonno della ragione che

genera mostri”. Il ‘vivere male’ di una comunità che

nulla ha più in comune. Il ‘viver male’ di gente che ha

Ho visto limoni attendere
inutilmente la mano del fattore...

estirpato le sue radici: ramo spezzato dell’albero degli

avi. Il “male di vivere” di frutti cui più non è concesso

nutrire i figli di gente, del popolo che li seminò. Ormai

avvezzi e assuefatti a gusti esotici: curiosità che, per

mancanza di tempo, si limitano ad ignorare o agire per

inerzia. E allora ti imbatti in limoni e arance spagnoli,

pompelmi sudafricani, melagrane israeliane, mele del

Trentino e succhi dalla Svizzera…  E tu limone che

effondi la tua fragranza nelle corti, nei giardini, negli

orti della mia terra ridotto ad essere ornamento o a

satollare  appetiti domestici e privati. E così, Voi,  aranci,

mandarini, melograni… solo l’effluvio e la nuance di

una terra che non sa più di essere tale. E allora che

fare?!... La solita domanda retorica che si impone alle

coscienze ormai assopite. Ma interrogarsi è un

dovere. Sono le domande che innescano  mutamenti.

La   rubrica  “ pianeta   concia” ,che    intende

aggiornare  i  lettori   del   mensile  “ Solofra  oggi”  sulle

luci  e  le  ombre   del   settore  conciario  e  di   quelli

affini, punta   il   proprio  zoom     anche   sul mercato

calzaturiero. In Invero, i predetti  comparti   industriali

rappresentano   a pieno titolo, una sorta di “ cartina di

Pianeta concia..
un caleidoscopio

tornasole” dell’andamento della  produzione e dei

mercati  ,a livello globale. A tal proposito, occorre

sottolineare  i     probabili scenari  correlati   con  la

recente presa di posizione del Regno Unito, per

Commercio in difficoltà a Mercato San Severino.
La concorrenza sleale e le tariffe per il parcheggio
rischiano di aggravare ulteriormente la piccola
economia locale. Diverse testimonianze di
commercianti evidenziano come nelle aree centrali il

Mercato San Severino

costo elevato per la sosta scoraggiano ulteriormente
la clientela. Al corso Diaz il costo per il parcheggio
dell’auto è di due euro all’ora. Numerosi esercizi
commerciali con la tariffa oraria del parcheggio e per

caro parcheggi e crisi  debilitano il commercio

Solofra:
indagine su una cooperativa

Fisciano.
L’astronauta Umberto Guidoni a

confronto con i ragazzi dell’Unisa …

Calvanico.
Riqualificazione del borgo rurale…

Sosteneteci! Rinnovate l’abbonamento a “Solofra oggi”
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Mercato San Severino
caro parcheggi e crisi  debilitano il commercio

una concorrenza sleale causata anche dalla
mancanza di una regolamentazione effettiva del
settore, si sono trovati a dover chiudere l’attività. A
fronteggiare la crisi alcuni commercianti che puntano
a trovare delle proposte come l’introduzione di saldi

fino al 70 per cento oppure, soprattutto per i bar, il
rispolvero della famosa formula caffè e cornetto a
solo un euro comprensivo.  Intanto sul corso Diaz di
Mercato San Severino si è registrata la chiusura di
decine di attività commerciali cui si accompagna,
secondo le stime degli addetti ai lavori, il rischio vero
e proprio della chiusura di circa il 50 per cento dei
negozi presenti in città in un futuro non proprio
lontanissimo. A garantirsi la sopravvivenza autonoma,
per ora, ci sono solo le attività storiche, cioè quelle
che nel corso degli anni hanno investito sulla propria
clientela creando una vera e propria fidelizzazione
che, ad oggi, sembra riuscire a contrastare anche la
crisi economica. Per tutto il resto, invece, i dati parlano
di una vera e propria guerra tra chi riesce a sbarcare
il lunario e chi no. In quest’ottica non è difficile che
un’attività commerciale presente da decenni in zona
veda inaugurare sul lato opposto della strada un
negozio della stessa tipologia commerciale, andando
a scatenare in questo modo una sorta di concorrenza
sleale. Concorrenza che non giova in alcun modo a
nessuno.

Antonella Palma

Allora è lecito domandare a chi ha la responsabilità – responsabilità a km0 –, a chi amministra:  “che fare?”  Quasi senti quel limone

invocare, in una sorta di “urlo” munchiano, e  chiedere ai sindaci della propria terra:

Primo: Sapete Voi quali e quante sono le terre incolte che non rispondono al richiamo di una foresta di cemento?

Secondo: Avete fatto un censimento di noi limoni, o degli aranci,  dei meli, dei melograni e di ogni pianta che affonda le proprie

radici nel terreno che Vi è stato affidato?

Terzo: In termini socio-economici, oltre che culturali, sapete Voi quale sia il senso del nostro “esser-ci”?

Ovviamente, sono domande queste che dovrebbero interessare l’intera comunità, al di là dei gradi e dei ruoli: dal primo all’ultimo

cittadino siamo tutti chiamati a trovare una risposta alle domande di ‘quel limone’; a farsi coinvolgere dall’esortazioni che sgorgano

dalle viscere di una terra che per secoli ha nutrito le nostre radici.  Perché, come scriveva Montale, “qui tocca anche a noi poveri la

nostra parte di ricchezza /   ed è l’odore [il succo] dei limoni”.

 Gerardo Magliacano

Pianeta concia.. un caleidoscopio
quanto  concerne  i   negoziati per la Brexit.   Più  in   particolare  ,il   premier inglese Theresa May ha  dichiarato    che   non  intende accettare un accordo sfavorevole per gli  interessi

nazionali. Peraltro,  lo  stesso Governo    britannico    assicura una riduzione del prelievo fiscale , allo scopo   di  rafforzare  il  ruolo di Londra nel  contesto  dell’economia  globale. Se

così  fosse,  sembra   legittimo  pronosticare   che  il comparto  calzaturiero inglese potrebbe diventare più attraente per la produzione delle griffe.  Andando    nel  continente  asiatico,

va   segnalato  il   previsto  incremento del  mercato cinese  dei  beni  di lusso. Intanto ,il  Distretto  conciario  solofrano- montorese     potrebbe  rafforzare  il  volume della produzione e

delle vendite, anche grazie alle innnovazioni di processo e di  prodotto, per soddisfare le esigenze manifestate dalla vasta platea  degli operatori e dei  consumatori. Come  si suol dire,

“ se son rose, fioriranno”    !

                Nunzio Antonio  Repole

Tra i 5 Contratti di Sviluppo finanziati dal MISE in

Campania, quello ottenuto dalla Cartiera Confalone

S.p.A. ci riguarda da vicino perché l’azienda

salernitana occuperà buona parte della zona P.I.P. di

Montoro Nord (ex Superiore), vale a dire un area di

circa 100mila mq.

La società, che  ha già un impianto alla frazione

S. Bartolomeo,  ha ottenuto l’ok a un finanziamento di

ben 46,4 milioni di euro per un investimento  che

dovrebbe offrire , come si può leggere nelle slide del

sito ministeriale , un prodotto sempre più

concorrenziale in termini di rapporto qualità/prezzo

per sviluppare la propria quota di mercato all’interno

della GDO(ossia Grande Distribuzione Organizzata) ,

attraverso  la riorganizzazione della logistica aziendale

e l’incremento dell’attuale capacità produttiva  .

Di questa bella somma, 14 milioni andranno come

contributo a fondo perduto, 20,8 milioni con

finanziamento agevolato. Una vera pioggia di soldi

(per intenderci circa 90 miliardi delle vecchie lire) su

cui però vorremmo porre alcune questioni che

crediamo stiano a cuore alla cittadinanza montorese.

In primo luogo, l’insediamento produttivo si localizza

nella zona P.I.P. ai confini con il comune di Solofra, a

ridosso della frazione Chiusa e di località Starza, dove

ci sono decine di famiglie e centinaia di abitanti; è

stato valutato l’impatto ambientale che un opificio di

medie-grandi dimensioni può avere sul territorio e sulle

persone? Anche perché stiamo parlando di una

cartiera, cioè di un’industria potenzialmente inquinante

che richiede l’utilizzo di enormi quantitativi di acqua

ed energia, rilascia nell’ambiente  reflui liquidi (le acque

di risulta della lavorazione della carta), produce rumori,

emissioni gassose e maleodoranti nell’atmosfera.

Quale approvvigionamento richiederà il nuovo

impianto? La crisi idrica che sta attraversando il

Cartiera a Montoro…
un altro “Toppolo” di Solofra.

Milioni a pioggia, ma…

comprensorio a seguito delle note vicende

dell’inquinamento da PCE si aggraverà ulteriormente?

E’ stata prevista una rete di monitoraggio delle

acque e dell’aria per controllare quotidianamente ciò

che verrà sversato nel suolo, nell’alveo della

Solofrana-Rio Secco ed emesso nell’atmosfera?

Come verrà gestito lo smaltimento dei rifiuti della

lavorazione?

Chiediamo all’amministrazione comunale di

mettere a disposizione della cittadinanza, sia in forma

cartacea che in rete, tutta la documentazione,

presente e futura, riguardante l’insediamento,

autorizzazioni edilizie, Valutazione Impatto Ambientale,

che vengano rese note quali fasi produttive si

svolgeranno nello stabilimento, quali prodotti

potenzialmente inquinanti verranno utilizzati, insomma

tutto quanto sia utile per far conoscere alla

cittadinanza  ogni aspetto della vicenda , in particolare

ciò che riguarda la tutela della

salute e del territorio.

Un investimento supportato

da ingenti risorse pubbliche, un

distretto già duramente messo

alla prova da anni di saccheggio

del territorio, da inquinamento

industriale e ricorrente violazione

di norme ambientali richiedono la

massima trasparenza e la

massima informazione. Vorremmo

a questo punto condividere una

riflessione con i cittadini. Montoro

e Solofra fanno parte con Serino

di uno dei pochi distretti industriali

ufficialmente riconosciuti in

Campania, con tutte le potenzialità

che può comportare in termini di programmazione e

sviluppo; circa due anni fa un Consiglio comunale

congiunto in pompa magna annunciava una cabina di

regia per lo sviluppo e la lotta all’inquinamento. Di tutto

ciò rimane poco, anzi nulla; un impianto  viene collocato

a valle del depuratore centrale mentre a Solofra il

sovradimensionamento e la crisi imporrebbero la

diversificazione della produzione, un razionale utilizzo

degli opifici vuoti o sotto utilizzati, anche consentendo

il cambio di destinazione per evitare ulteriore inutile

consumo di suolo e cementificazione. Come non

ricordare le promesse degli amministratori del passato

e del presente: nel P.I.P. di Montoro no ad industrie

inquinanti. Ebbene, ancora una volta, ciò che viene

proclamato trova smentita nella pratica quotidiana.

Sinistra Italiana  Montoro-Solofra

Oggi, i social network stanno occupando,
sempre più, la vita di molti giovani, fino a creare una
vera   e propria dipendenza, facendoli distaccare,
addirittura, dalla vita reale.

In alcuni gravi casi, si perdono di vista i veri
principi vitali, quali la socializzazione, la
comunicazione e il   rispetto delle regole. Comunicare
non significa possedere solamente una buona
capacità di esprimersi, ma anche possedere una
buona capacità d’ascolto e di relazione, soprattutto
con il mondo del lavoro. A tal proposito,
presso l’Isiss “Gregorio Ronca” di
Solofra si stanno svolgendo dei corsi di
alternanza scuola-lavoro tenuti dal tutor
Giovanni Annunziata, che ha messo in
risalto il valore della comunicazione,
dell’autostima, della forza di reazione e
di non accontentarsi mai e dare, sempre,
il meglio    di sé, per essere dei
“campioni”.

Le sue parole più eloquenti sono:
“sveglia, svegliatevi ragazzi, perché
siete troppo tecnologici e poco propensi
a dialogare e a confrontarvi in modo
reale e non virtuale”.

La sua regola principale è: A.I.C.
“Alza il culo”, in quanto nella vita

  I giovani e la comunicazione
nessuno ti regala niente, per cui deve prevalere il
nostro non abbattersi mai.

 Il tutor esterno sopracitato ha fatto visionare dei
cortometraggi che mostrano persone con gravi
handicap, ma che, nonostante ciò, riuscivano a farcela
da soli, nel “suonare la batteria, nuotare, rialzarsi”.

 Inoltre, uno di loro, in particolare, ha partecipato
a vari convegni, in cui metteva in risalto la sua forza
di volontà, sottolineando che non guardava ciò che
non aveva, bensì ciò che poteva fare per migliorarsi.

Pertanto, alla domanda delle persone
comuni che gli chiedevano come facesse
ad avere, sempre, il sorriso sulle labbra,
lui rispondeva che “la vita va goduta e
vissuta in tutte le sue sfaccettature”.

Quando si riceve una critica, bisogna
prenderla come un’opportunità, per
migliorare e migliorarsi.   La critica
costruttiva serve a rispondere alla
domanda: “Pronti a cambiare vita? Si”,
lottando con tutte le forze che abbiamo a
disposizione, perché l’uomo è ciò in cui
credi, credi nelle tue capacità.

Infine, il tutor, parlando di un’aquila,
ha concluso il suo discorso con l’augurio
che ognuno di noi   possa aprire le proprie
ali e volare.

  Simona De Vita

Ho visto limoni attendere inutilmente la mano del fattore...
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Da “il Quotidiano del Sud” di lunedì 6 marzo, si

apprende che i sostituti procuratori Cecilia De Angelis

e Roberto Patscot hanno notificato dieci avvisi di

conclusione delle indagini preliminari nei confronti della

Giunta Vignola (e di altri soggetti) per affidamento di

servizi senza gara ad una “cooperativa irpina”.

A Solofra, è a tutti noto il nome della “cooperativa

irpina” che ha avuto gli affidamenti diretti da parte

della Giunta Municipale senza gara.

Con delibera G.M. n° 3 del 09.01.2013 la Giunta

Vignola ha stabilito l’affidamento del servizio di

manutenzione del verde alla cooperativa sociale onlus

SEAR - Servizi Ecologici Ambientali Rubinaccio - per

uro 32.000,00 (compresa IVA).

Nella stessa seduta, con delibera G.M. n° 2 del

09.01.2013, è stato anche stabilito l’affidamento del

servizio di scuolabus e trasporto, sempre alla

cooperativa sociale onlus SEAR, riservandosi di

affidare, con successivo atto, anche il servizio di

spazzamento delle strade, nonché quello di

manutenzione ordinaria delle strade, per la prevista

spesa di • 32.500,00 (compresa IVA).

In questo caso, siamo in presenza

dell’affidamento diretto di un servizio uno e trino: prima

l’affidamento del servizio di scuolabus e trasporto,

poi, lo spazzamento e infine la manutenzione ordinaria

delle strade!

Nelle relative convenzioni, è scritto testualmente:

“la cooperativa si impegna nell’applicazione delle

norme contrattuali vigenti in materia di rapporti di

lavoro assicurando ai lavoratori impegnati i

trattamenti economici giuridici previsti dal contratto

collettivo dei lavoratori e delle lavoratrici delle

cooperative sociali”.

Ma così non è stato. Nessuno ha controllato. Il

Comune pagava regolarmente la cooperativa per i

vari servizi, ma la cooperativa non pagava i propri

dipendenti: numerose sono infatti le istanze inoltrate

all’Ispettorato del Lavoro di Avellino da parte dei

lavoratori della cooperativa SEAR per ottenere il

trattamento economico giuridico previsto dal contratto

collettivo dei lavoratori e delle lavoratrici delle

Solofra:
indagine su una cooperativa al di sopra di ogni sospetto?

cooperative sociali. La vicenda dell’affidamento diretto

con le citate delibere di Giunta del 9 gennaio 2013, si

intreccia anche con la cronaca di quei giorni: ai primi

di gennaio 2013, a seguito della messa in liquidazione

della società partecipata comunale “Global Service

spa”, era venuto meno - per comunicazione di

cessazione del rapporto lavorativo al 31.12.2012 -

numeroso  personale non dipendente (3 tecnici; 1

custode al Centro Sociale; 1 custode al Comune; 3

autisti scuolabus; 3 operatori cimiteriali; 3 addette alla

pulizia degli uffici comunali e 1 addetto alle affissioni)

che prestava servizio al Comune, al Cimitero,  in altri

edifici comunali e sugli scuolabus. Ma i servizi

continuavano ad essere prestati!

Le forze dell’ordine riscontrarono, infatti,

numerose posizioni lavorative irregolari che videro

come principali protagonisti il Comune di Solofra, la

Irno Service spa, la cooperativa sociale SEAR e parte

degli stessi lavoratori che avevano cessato di

lavorare per il Comune e per la Global Service spa il

31.12.2012!

Da allora, nonostante sia stata presentata anche

un’apposita interrogazione consiliare, non è dato

ancora sapere chi ed a che titolo - ai primi di gennaio

2013 -  ha dato ordine a “lavoratori” privi di contratto,

di guidare gli scuolabus, di aprire il cimitero, il centro

sociale e gli altri edifici comunali.

dm

Il comune di Calvanico punta alla riqualificazione

del borgo antico e indice una “Manifestazione di

interesse da parte dei privati” in vista della redazione

di un programma strutturato di interventi da sottoporre

alla Regione Campania. I privati si dovranno impegnare

nell’individuare ed integrare in un programma

strutturato delle proposte di recupero relative a

prospetti di edifici pubblici di particolare pregio;

prospetti di edifici privati (vincolati/catalogati come di

interesse storico-architettonico); spazi aperti, vie, siti

significativi all’interno della organizzazione del borgo

per migliorare e valorizzare il patrimonio insediativo,

architettonico, storico, artistico e culturale del borgo.

La Regione a breve emanerà dunque il Bando di

Evidenza Pubblica per la selezione delle proposte

finanziabili per interventi di recupero dei

borghi rurali (misura 7.6.1 del PSR 2014-2020)

“Pubblico e privato”. L’iniziativa è accolta con

entusiasmo dalla giunta Gismondi che crede

in un rilancio del borgo rurale del Comune di

Calvanico. L’obiettivo è migliorare le condizioni

di vita delle comunità rurali, contenere lo

spopolamento e favorire il livello

occupazionale in un’area dal grande

patrimonio culturale e paesaggistico.

“L’amministrazione comunale chiama i privati

Calvanico.
Riqualificazione del borgo rurale …

ad una manifestazione di interesse -dichiara il sindaco

di Calvanico, Francesco Gismondi- dove possono e

debbono fare squadra per rinnovare con progetti

intelligenti e sostenibili l’identità dei nostri luoghi e da

renderli così attrattivi a forme di turismo naturalistico,

enogastronomico e culturale. Pensiamo, per esempio,

alla realizzazione di officine espressione

dell’artigianato tradizionale, come pure a botteghe

enogastronomiche, a degli spazi polifunzionali e

museali, a progetti di ospitalità diffusa. In questo modo

-conclude il primo cittadino- intendiamo anche

incentivare la nascita di piccole imprese operanti nei

settori dell’artigianato tradizionale, nell’ambito

commerciale e turistico “.

Legambiente Campania  promuove, sempre più,
l’economia circolare, auspicando l’incremento della
buona   prassi del riciclo dei rifiuti.

A tal proposito, giova sottolineare la riuscita della
tre giorni effettuata sul Treno verde, il convoglio
ambientalista di Legambiente e Ferrovie dello Stato
Italiane, realizzato con la partecipazione del Ministero
dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, giunto
a Salerno, dove è rimasto in sosta sul binario 3 Tronco
della stazione centrale   fino allo scorso 11 marzo,
ospitando convegni e visite guidate.

Se è vero che il treno   continua ad affascinare e
ad   unire in un   simbolico   circuito le  varie generazioni
e    fasce sociali, è altrettanto vero che , da  qualche
anno a questa  parte, il “ caro” treno  sta svolgendo
anche nuove funzioni, in primis  quella di  valorizzare
l’ambiente  e il  paesaggi o ,  in direzione  di uno
sviluppo   ecosostenibile e  all’insegna della  sinergia
tra le Comunità  e gli Enti  pubblici  e   privati.

Tali profili sono stati sottolineati dai qualificati
interventi sia di Michele Buonomo ( presidente di
Legambiente Campania ) sia delle   varie Autorità,
collegati  dal medesimo   filo   conduttore, ossia
l’efficacia e  l’efficienza insite nell’economia circolare.
Non a caso, i dai dati diffusi dalla Commissione
Europea parlano di 580 mila posti di lavoro stimati in
Europa entro il 2030, con il raggiungimento degli

Legambiente Campania.
 L’economia viaggia anche in Treno.

obiettivi del pacchetto sull’economia circolare, a
beneficio  delle imprese europee  e della creazione di
almeno  190 mila  posti di lavoro, il  che   non è ,affatto,
di poco  conto. Lo stesso leader di Legambiente
Campania ha  comunicato  che il  recente

aggiornamento  regionale  del Piano sui Rifiuti urbani
(PRGRU) è coerente  con  la  normativa  comunitaria
e nazionale.

Ora, tutto sta, come sempre, ad applicare le norme,
per il benessere di tutti.

Alfonso D’Urso.

 Il deputato Carlo Sibilia ha interpellato il ministro dello Sviluppo Economico Calenda, per quanto concerne

il fallimento della Elital e, più in generale, le prospettive del comparto produttivo irpino e  sannita, rimarcando

l’enorme “ prezzo” pagato  dai  lavoratori  e dalle  rispettive familiare, a causa  delle  incertezze  e dei travagli

patiti, finora, con la  speranza  di non  dover, più, scrivere ulteriori pagine  dense di una politica economica ed

industriale  fallimentare.

Carlo Sibilia (M5S)..
dopo la crisi il rilancio dell’economia irpina?

Mercoledì 1 Febbraio 2017
Si è tenuto in giornata l’ incontro in Prefettura con

il sindaco Michele Vignola alla presenza del
rappresentante dell’istituto superiore della sanità Luca
Lucentini, per richiedere l’autorizzazione provvisoria
ad utilizzare l’acqua del pozzo San Francesco.
L’incontro ha dato esito positivo per risolvere
l’emergenza idrica nella città della concia. “Siamo
fiduciosi di riuscire ad utilizzare il posto e mettere fine
alla crisi idrica entro 15 giorni», ha dichiarato il Sindaco
Vignola.

Parola confortanti anche dal rappresentante dell’
istituto superiore della sanità Luca Lucentini: “ è
importante approfondire le valutazioni di rischio prima
di mettere l’acqua in distribuzione e questo verrà fatto
con una partecipazione orientata alla prevenzione. Si
stanno muovendo tutti nel più breve tempo possibile
per mettere in funzione il pozzo”

Giovedì 2 Febbraio 2017
Con la pectina è possibile creare una pelle

artificiale, sensibile al calore: la scoperta, che potrebbe
rivelarsi particolarmente importante nelle applicazioni
industriali e nell’elettronica da consumo, è il risultato
della ricerca di un team di studiosi provenienti dal
dipartimento di Farmacia dell’Università di Salerno.

Gli ideatori Chiara Daraio, professore di Ingegneria
meccanica e Fisica applicata, tre giovani ricercatori,
Raffaele Di Giacomo, ingegnere elettronico, Luca
Bonomi, fisico e Vincenzo Costanza, ingegnere
elettronico, capitanati da Bruno Maresca, professore
di Microbiologia presso il dipartimento di Farmacia
dell’Università di Salerno

La ricerca, finanziata dalla Swiss National science
foundation all’Eth di Zurigo, ha avuto inizio quattro
anni fa all’Università di Salerno, nel laboratorio di

Notizie Comprensorio Flash Febbraio 2017
Maresca e, poi, in team con l’Eth di Zurigo e il Caltech
di Pasadena in California.

Lunedì 6 Febbraio 2017
Ladri in azione nella chiesa del San Giovanni

Evangelista di Serino. Sono state trafugate  tre corone
in metallo, color oro e argento, un calice e tre vasetti
in argento contenenti oli sacri. Sono stati trafugati
anche due registri in pelle e carta pergamenata
risalenti al 1600.

Sul caso indagano i Carabinieri della Compagnia
di Avellino .

Venerdì 10 Febbraio 2017
I Carabinieri della Stazione di Montoro Inferiore

(AV) hanno denunciato alla competente Autorità
Giudiziaria un pregiudicato ritenuto responsabile di
ricettazione. La notte scorsa, a seguito di
comunicazione pervenuta al 112, i militari della Centrale
Operativa si sono recati sul posto mettendo in fuga i
ladri che tentavano di forzare alcuni garage.

Nel corso dell’attività predisposta, i Carabinieri
hanno deferito in stato di libertà alla Procura della
Repubblica di Avellino un pregiudicato 50enne
sorpreso alla guida di un veicolo rubato che è stato
restituito al proprietario

Mercoledì 15 Febbraio 2017
Si intensificano le attività di pattugliamento a

Montoro. Molte le persone e le vetture controllate e
diverse le perquisizioni eseguite soprattutto nei
confronti dei soggetti gravati da precedenti di polizia.

Dall’esito di queste attività, sei pregiudicati,
provenienti dalla provincia di Salerno o dal napoletano,
sono stati sorpresi in orario notturno mentre si

aggiravano con circospezione in prossimità di
abitazioni. Bloccati ed identificati, sono stati condotti
in caserma e a loro carico è stata emanata la misura
di prevenzione del Rimpatrio con Foglio di Via
Obbligatorio.

Domenica 19 Febbraio 2017
Sarebbe di centomila euro il bottino portato via da

tre banditi che stamattina, intorno alle ore 8.30, hanno
assaltato un portavalori sul raccordo autostradale
Avellino - Salerno, all’altezza dell’uscita di Fisciano.

I banditi, incappucciati ed armati con kalashnikov
, avrebbero speronato e costretto a fermarsi l’auto
della Cosmopol che precedeva il blindato. Entrambi
stavano portando il denaro contante agli uffici postali
della provincia di Salerno.

L’azione è durata pochi minuti. Dopo aver
speronato l’auto, sotto la minaccia delle armi, hanno
bloccato i vigilantes che erano a bordo e portato via il
denaro. Nella fuga, hanno sparato colpi all’impazzata
anche contro il blindato che nel frattempo era
sopraggiunto.

Mercoledì 22 Febbraio 2017
In arrivo 180 milioni di euro circa per le Asl e gli

ospedali della Campania.
Per la provincia di Avellino si parla di un piano di

edilizia sanitaria da circa 14 milioni di euro. Gli uffici
commissariali regionali hanno operato un importante,
se non decisivo, aggiornamento del piano di edilizia di
settore già redatto nel 2012.

Cinque gli interventi più importanti che
riguarderanno l’Irpinia tra cui il Landolfi di Solofra dove
si prevedono, 1 milione e 800mila euro,  per lavori di
adeguamento normativo su ascensori, scale esterne,
impianto di rilevazione, allarme antincendio,

compartimentazione, quadri elettrici e vie d’esodo, oltre
alla sostituzione di cavi elettrici.

Venerdì 24 Febbraio 2017
E’ arrivata la condanna a sei anni di reclusione

decretata dal giudice per le udienze preliminari presso
il Tribunale di Salerno, che ha processato il 38enne
Pietro Desiderio con il rito abbreviato, per estorsione
con metodo camorristico. Fu arrestato insieme a un
complice nel 2016 per aver richiesto il cosiddetto
“pizzo” ad alcuni  imprenditori di Mercato San Severino.

Sabato 25 Febbraio 2017
Si è tenuto nella Sala Convegni del complesso

monumentale di S. Chiara il 2° Congresso Territoriale
della Femca – Cisl Irpinia Sannio dal titolo “Per la
Persona, per il Lavoro”. Presenti il sindaco Michele
Vignola; il consigliere Nicola Moretti; Michele De Maio,
membro del Consiglio direttivo UNIC, la Confapi ed il
CNA. Il Segretario generale della Femca Cisl, Irpinia
Sannio, Giovanni Esposito ha esposto una relazione
sul comparto della moda caratterizzato principalmente
dall’ industria conciaria.

“Occorre incentivare le altre realtà campane, che
si occupano del prodotto pelle, a fare massa critica
su Solofra in modo che il nostro territorio possa essere
“Il Distretto della Pelle” e non solo della concia. La
realizzazione di quanto proposto necessita di una
convergenza di tutte le imprese territoriali al fine di
fare sistema creando un’ associazione conciatori
finalmente unita sul rilancio del distretto industriale.
Se tutto ciò non avvenisse rischieremmo la fine del
nostro polo conciario”.

Carmine Russo
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Cronaca di una variante annunciata. Si potrebbe

intitolare così il nuovo capitolo del corto circuito tra la

politica ed un’amministrazione che vorrebbe

dimostrarsi efficiente ma che spesso si scontra con

il mero buon senso.

Con delibera n. 260 del 7 ottobre 2015 la Giunta

Comunale approvava il progetto esecutivo per la

realizzazione dell’impianto di pubblica illuminazione

della strada provinciale 18 Torchiati-Banzano, per un

importo complessivo di 170.000 euro

L’iter per la scelta della ditta esecutrice dei lavori,

mediante procedura aperta con l’utilizzo del criterio di

selezione della migliore offerta con prezzo più basso

rispetto a quello a base di gara, porta all’aggiudicazione

dei lavori ad un’impresa che offre un ribasso del 35%.

Un bel risparmio, non c’è che dire, con un residuo

disponibile di 44.256 euro rispetto alla soma stanziata

inizialmente.

Parte il cantiere, ma si scopre che a causa di

frane e smottamenti lungo il percorso a lato valle e

della presenza di una fitta vegetazione (sic!) a lato

monte, occorrono ulteriori lavori per consentire il

collocamento dell’impianto (scavi per rete elettrica

interrata invece che aerea, opere di contenimento

ecc.)

Non è uno scherzo, avete letto bene: chiunque

viva a Montoro sa che da anni la strada che collega

Torchiati a Banzano è dissestata con smottamenti

in vari punti, in particolare nel tratto a pochi metri

dalla linea ferroviaria e che, guarda un po’, ci sono

anche gli alberi che non sono certo spuntati nel

2015 e cresciuti fino a diventare “una fitta

vegetazione”.

Eppure proprio il Sindaco in più interventi, anche

in una pubblica conferenza stampa del 18 ottobre

2015, quindi pochi giorni dopo la delibera di giunta,

aveva richiamato la Provincia sul problema “già noto”

(si badi bene) e sulla “somma urgenza” di interventi

di manutenzione per la salvaguardia delle pubblica

incolumità, in particolare per la voragine che stava

diventando sempre più profonda.

Così il 18 gennaio scorso la vicenda torna in Giunta

per la delibera di approvazione della variante per un

costo aggiuntivo di 51.681 euro , che quindi assorbe

completamente il risparmio di 44.256 avuto con la

prima gara ed anzi con un esborso ulteriore per le

casse comunali di circa 7.500 euro.

Strada Torchiati – Banzano, e luce non fu’
(ovvero, cronaca di  una prevista variante imprevista)

Il provvedimento di approvazione del progetto

complementare deriva “soprattutto da circostanze

sopravvenute ed imprevedibili al momento della

redazione del progetto e della consegna dei lavori”;

siamo alla distorsione della realtà , perché il

dissesto della strada provinciale, nota da tempo a

chiunque sia passato di là almeno una volta, e  la

presenza di una vegetazione secolare sono tutto

fuorché sopravvenute, per cui la necessità di ulteriori

lavori era prevedibile anche da uno studente di primo

geometra , soprattutto in presenza  da un’offerta al

ribasso di ben il 35%.

Eppure il Sindaco e il potente Assessore ai Lavori

Pubblici non sono giovanotti di primo pelo e avrebbero

dovuto prima aspettare la sistemazione della strada,

poi pensare all’illuminazione ; davvero tutto questo si

sarebbe potuto evitare se soltanto il buon senso e la

politica, intesa come pratica del bene comune, avesse

 guidato l’azione politica di una Giunta che sembra

ormai presa dal demone della cazzuola (e della spesa)

pubblica comunque e dovunque. Speriamo di

sbagliarci, ma probabilmente neanche questo

“supplemento” di spesa basterà a portare a

compimento l’opera.

Insomma quello che doveva essere un fiore

all’occhiello dell’amministrazione Bianchino, si rivela

per un nuovo pasticcio all’italiana, o meglio alla

montorese.

 

Sinistra Italiana – Montoro  BeneComune

Le finte dimissioni di Matteo Renzi per indire

anticipatamente il congresso PD, hanno mandato

in scena una vera commedia noir: il grottesco

funerale del Partito Democratico!

L’unione di culture cromosomiche diverse

(Margherita-Ds) ha dato vita all’ibrido PD: un ibrido

sterile destinato a morire senza riprodursi. In tanti

hanno provato a farlo proliferare, ma il destino

dell’ibrido PD è segnato: nessun erede! … Lo attende

solo la morte: prospettiva noir che fa bello il PD?

 “La morte ti fa bella”, commedia di Robert

Zemeckis del 1992, è emblematica: nessuno può

essere giovane per sempre. Per appagare la vanità

dell’eterna giovinezza, non basta l’elisir di lunga vita:

c’è bisogno dell’aiuto degli altri, anche per avere

l’illusione di ringiovanire un corpo già morto!

Al capezzale del PD sono accorsi tanti Leader,

anch’essi già - politicamente - morti e defunti!

Ma quando è morto il PD?

Il PD è morto il 4 dicembre 2016 con il NO al

referendum, ed ha iniziato a putrefarsi il 25

gennaio 2017 con la sentenza della Corte

Costituzionale che ha trasformato l’Italicum

in un sistema proporzionale quasi puro:

niente ballottaggio e premio di maggioranza

al partito che prende almeno il 40% (un’utopia

per tutti)!

La decisione sul congresso PD era un quiz

che conteneva già la risposta esatta, ma

nessuno ha vinto niente, come “Robertino”

(Francesco Paolantoni) che, nella trasmissione

“Mai dire gol”, bussava al citofono e domandava

incessantemente: “Ho vinto qualche cosa? ... Ho

vinto qualche cosa. …Niente? …Niente.

Se la vita è tutta un quiz, un bonus o un

congresso PD, … cosa ha vinto Renzi-

Robertino? …Niente? …Niente.

L’uomo nuovo della politica, il salvatore dell’Italia,

… ha solo democristianamente applicato al PD il

vecchio articolo quinto: … Chi ten’ nmano ha vinto!

Convinto di essere unico ed insostituibile, ha

sottratto la guida del Paese all’amico Enrico Letta,

pugnalandolo, dopo averlo rasserenato con il tweet

#enricostaisereno.  Come al supermercato, per tre

anni, ha spacciato agli italiani bonus a debito. Li ha

anche “minacciati” che, se avesse perso il

referendum, si sarebbe dimesso, non solo da

palazzo Chigi, ma anche dalla politica. Si può oggi

PD: la morte ti fa bello. Renzi:
… ho vinto qualche cosa?

constatare che Matteo Renzi si è davvero ritirato dalla

vita politica: … quello che appare in TV, è   Maurizio

Crozza travestito da Matteino Renzi, … sosia minore

di Matteo Renzi da Rignano sull’Arno.

Dopo la bocciatura delle riforme

costituzionali e la stroncatura dell’Italicum (che

era il suo elisir di lunga vita!), Matteino Renzi, …nun

si vole stà, ha pers’ a capa, … sfrie e si vò rifà:

ma “Big ben” ha detto stop, le luci sono spente,

la finale di Champions è persa: hanno persino

smontato il campo di gioco e lo stadio!

Matteino Renzi è solo un vanitoso capo clan

che sconfitto dagli italiani (non dalla minoranza

PD), ha perso la testa e non sa più che fare. Per

occultare il nulla politico che incarna, non può

star fermo, deve necessariamente fare

qualcosa: dimentica però che si deve sempre

accettare il responso delle urne altrimenti la

vita diventa insopportabile, perché … O’ fesso

nunn’ è chi perde, … ma chi si vò rifà!

Ora sono anche cambiate le regole del gioco: nel

sistema proporzionale puro (o quasi), quelli che

prendono lo zero virgola, si sentono ducetti come

quelli che prendono il 30% dei voti, ma, Matteino Renzi,

è allergico ai NO e vuole comunque rifarsi. Non può

accettare il fatto che per il suo stupido narcisismo ha

perso, di brutto, una battaglia già vinta: per cui, non

potendo eliminare il 60% degli italiani, ha ordinato

“la stesa” della minoranza PD al Largo del Nazareno

a Roma!

mariomartucci

I Carabinieri della Stazione di Serino hanno arrestato un quarantenne serinese, in esecuzione di

provvedimento emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Avellino.

Qualche anno fa, il pregiudicato si era reso responsabile del reato di lesioni gravi nei confronti della

convivente, ricoprendola anche di vari insulti e minacce.

Per il quarantenne si sono spalancate le porte della Casa Circondariale di Bellizzi Irpino.

Serino. I Carabinieri arrestano un 40enne.
Lo scorso 8 marzo, s’ è verificato in Irpinia

l’ennesimo incidente mortale sul lavoro, precisamente

in quel di Mercogliano, dove ha perso la vita un

metalmeccanico cinquantenne.

Senza voler scadere nella retorica e nella

demagogia, ci chiediamo come mai una Repubblica

democratica, “fondata sul lavoro”, non riesca, ancora,

ad evitare che lo stesso lavoro si trasformi in

un’occasione di morte.

Le nuove tecnologie non dovrebbero contribuire

anche a ridurre i rischi di infortuni sul   lavoro,

unitamente all’applicazione della normativa in materia,

a partire dall’art. 2087 del  codice civile, senza

dimenticare  la legislazione speciale?

Ennesima morte sul  lavoro…
Prevenzione cercasi!

Giustamente, la Cgil di Avellino, nell’esprimere il

proprio cordoglio ai familiari dello  sfortunato operaio,

ha ribadito  come la sicurezza  sul lavoro non  debba

essere vissuta come  un costo  aziendale,  bensì

come un costante investimento per la tutela e la

valorizzazione  del personale.

 Infine, per limitarci al Comprensorio Serinese-

Solofrano- Montorese, auspichiamo la  corretta

utilizzazione dei dispositivi di prevenzione e  protezione

dei lavoratori, ben  consapevoli  del  loro  inserimento,

sempre e dovunque, in una “comunità a rischio di

eventi nocivi”, così come ebbe a sottolineare il

compianto giuslavorista, ch.mo prof. Fabio Mazziotti.

Alfonso D’Urso

Il vento metereologico

rischia di distruggere un

importante risorsa delle

Comunità solofrane e

limitrofe. Ci riferiamo al

Centro Sociale e sindacale

di via “Melito”, le cui

condizioni, già, precarie,

sono state, ultimamente,

aggravate dalla tempesta

di vento, scatenatasi, nella

nottata del 10 e 11 marzo

scorsi. “Solofra oggi TV ha

documentato le

conseguenze dell’evento,

sottolineando la necessità di provvedere a ripristinare la struttura e il campetto di calcio e, soprattutto, di

rivitalizzare il Centro. Non vorremmo che il vento (fattore metereologico) buttasse al vento anche le risorse,

a causa dell’attenzione intermittente di chi di competenza

Solofra.
Risorse buttate al vento
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Franco Gabrielli, Capo della Polizia, ha visitato
l’Azienda  Ospedaliera “San Giuseppe Moscati”,
partecipando   al  convegno “Solidarietà ConDivisa”,
svoltosi lo scorso 1° marzo, presso la suddetta
azienda , anche  quale  donatore e sostenitore
dell’Associazione Donatorinati  .

  In occasione dell’ evento, alla  presenza delle
massime  Autorità militari, civili e religiose, il  reparto di
Ematologia  ha  ricevuto  in   dono un moderno impianto
di comunicazione destinato alle stanze di isolamento
dei trapiantati, frutto dei fondi raccolti, durante il Gran
Galà del 2016.

Il Capo della Polizia Franco Gabrielli visita
l’ “Azienda  S. G.  Moscati” di Avellino

C’è un’Italia che non ci piace.
È l’Italia nella quale un clochard viene bruciato per

strada.
È l’Italia dove una coppia muore sotto ad un ponte

autostradale, forse, per effetto di una valutazione
sbagliata da parte dei tecnici responsabili della
manutenzione di quella struttura.

È l’Italia nella quale c’è un leader politico che, dopo
aver offeso il Sud, pretende di colloquiare con quel
mondo, che ha sempre dileggiato.

È l’Italia che fa uso di sassi e di lacrimogeni come
strumento di lotta politica.

È l’Italia dei leader che, dopo aver subito una
sonora sconfitta elettorale, pretendono di essere
buoni per qualsiasi stagione, per cui non fanno mai
un effettivo passo indietro.

È l’Italia dove una partita di calcio è, sempre, condita
da dubbi - davvero - inquietanti circa la sua regolarità.

È l’Italia dove crolla il soffitto di un’aula scolastica
pochi minuti prima dell’ingresso, in quell’ambiente, degli
alunni e degli operatori didattici.

È l’Italia dove non è ipotizzabile un posto di lavoro
dignitoso per chi ha conseguito lauree e masters.

È l’Italia dove, ai giovani, vengono fatti contratti
che sovente non vengono fatti rispettare.

È l’Italia segnata da una disoccupazione
galoppante, che coinvolge cittadini di tutte le fasce
anagrafiche e culturali.

È l’Italia che, talora, si dimostra xenofoba ed
intollerante.

Cosa fare, allora, per combattere contro l’esistente
e creare le condizioni di vita per un Paese migliore e
più civile?

È, invero, raccapricciante lo scenario che,
spesso, si apre. Desolazione, povertà, paura,
dominano incontrastate in una nazione, che - da

L’Italia che non ci piace…
diversi anni - perde posizioni nelle graduatorie
internazionali della ricchezza.

I giovani sono disperati, gli anziani disillusi, il ceto
medio per lo più inesistente, mentre l’alta borghesia è
l’unica classe, che trae vantaggi dalla condizione
odierna.

Forse, si tornerà ad emigrare con i medesimi flussi
del primo Novecento?

Forse, ci si renderà conto che i livelli di benessere
del secolo scorso non possono essere più assicurati?

Forse, ci si abituerà al Male e non si sarà capaci
più di discernere il Bene dalla sua negazione?

Forse, semplicemente, si accetterà la condizione
attuale, sperando che non peggiori ulteriormente?

O, forse, ci sarà uno scatto di orgoglio, per cui si
ricostruirà il nostro Paese, come hanno fatti gli Italiani
dopo le macerie, economiche e morali, della Seconda
Guerra Mondiale?

Certo è che l’auspicio di tutte le persone più
avvedute è che la saggezza torni a dominare in un
contesto nel quale, invece, prevale la tendenza allo
sterile contenzioso ed al conflitto permanente, che
invero non fanno bene a nessuno.

Rosario Pesce

 Sinistra Italiana e Montoro Bene Comune
hanno presentato al  Comune  di Montoro  una   nota
congiunta,  per chiedere se l’Ente intenda aderire
all’Avviso regionale Benessere Giovani,
sottolineandone la valenza,  con  particolare riguardo
alla rivitalizzazione del territorio. Si  prevedono attività
in grado  di  favorire l’aggregazione giovanile, il riuso
/ il recupero polifunzionale di immobili pubblici per
favorire le aspirazioni e le ambizioni dei giovani
compresi tra i 16 e i 35 anni  nonché  per  rivitalizzare

Montoro …“Benessere Giovani”.
E Solofra?

i territori con  una  vasta  gamma di iniziative . Ai fini
della  realizzazione  delle attività previste  dal suddetto
Avviso, viene auspicato  che il  Comune di  Montoro
assuma il   ruolo di capofila del partenariato, in
forma singola o associata, usufruendo, ad  esempio,
del  Centro Sociale e  del Forum dei Giovani.

 E il  Comune  di Solofra si sta attrezzando, in  tal
senso?

A.D.

I Carabinieri della Compagnia di Baiano, a termine
di specifica attività info-investigativa finalizzata al
contrasto dello spaccio di sostanze stupefacenti,
hanno tratto in arresto un 40enne ritenuto
responsabile di detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente nonché detenzione illegale di
munizionamento comune e da guerra.

In particolare, i militari della Stazione di Montoro
Inferiore, a seguito di una corposa attività informativa,
hanno individuato nell’abitazione dell’uomo un possibile
obiettivo di interesse nella lotta a quella deplorevole
piaga rappresentata dal traffico di stupefacenti. E
con specifici servizi di osservazione e pedinamento,
per svariati giorni hanno studiato i movimenti del
predetto che, in orari insoliti, si recava nel garage di
pertinenza della propria abitazione ove, senza un
apparente motivo, vi stazionava per lunghi periodi.

Nella serata di ieri i Carabinieri, decisi ad
intervenire, hanno bussato alla porta del soggetto:
resosi conto della scomoda presenza ha tentato in
tutti i modi di convincere gli operanti ad fine di farli
desistere dal quel controllo. Fatto accesso al garage

Montoro.
Munizioni e droga in casa: 40enne arrestato dai carabinieri.

si constatava l’esistenza di una serra, realizzata
all’interno di una struttura in legno nella quale, mediante
una lampada alogena, umidificatori, aspiratori ed
apposita carta rifrangente, era stato ricreato il
microclima ideale per la coltivazione di 6 piante di
marijuana collocate in appositi vasi.

Nel prosieguo delle attività di ricerca, veniva
altresì rinvenuto e sottoposto a sequestro:

-   materiale vario per la coltivazione delle
succitate piante;

- una busta di cellophane contenente circa 300
grammi di foglie marijuana essiccate;

- un involucro contenente circa 5 grammi di
hashish;

-  diverse munizioni, anche da guerra, per armi
da fuoco di vario tipo e calibro.

Il 40enne, inchiodato alle proprie responsabilità
da tutte le evidenze raccolte, veniva quindi dichiarato
in stato di arresto, a disposizione della Procura della
Repubblica di Avellino, diretta dal Procuratore Dott.

Rosario Cantelmo.

I Carabinieri della Stazione di Montoro Inferiore
hanno deferito in stato di libertà alla Procura della
Repubblica di Avellino diretta dal Procuratore Dott.
Rosario Cantelmo, due persone in quanto ritenute
responsabili di aver avviato una casa di prostituzione.

L’intervento degli uomini dell’Arma è scattato a
seguito di una meticolosa e laboriosa attività
informativa, giunta a corollario del capillare controllo
del territorio che i militari del Comando Provinciale
Carabinieri di Avellino svolgono nel loro quotidiano
impegno a garantire sicurezza e rispetto della legalità.

Da alcuni giorni infatti i militari avevano notato un
insolito e continuo via vai di uomini. Una attenta
osservazione dell’obiettivo, permetteva acclarare il
motivo di tanta attività. Infatti i militari notavano che gli
uomini prima di accedere all’abitazione, utilizzavano
una sorta di codice per farsi riconoscere, solitamente
una telefonata in luogo della chiamata dal citofono.
Dopo la chiamata, ad aprire la porta, in succinti abiti,
provvedeva una avvenente signora che furtivamente
li faceva entrare in casa.

Nello sviluppo delle indagini i militari hanno
proceduto all’identificazione di alcuni avventori che,

Montoro.
Scoperta casa di prostituzione: due persone denunciate dai carabinieri.

discretamente avvicinati, non hanno potuto che
confermare la natura illecita delle prestazioni che vi si
praticavano.

Quindi, decisi ad intervenire, i Carabinieri sono
entrati con uno stratagemma all’interno dell’abitazione
riscontrandovi l’effettiva presenza di una 40enne
cinese ma residente in provincia di Varese, che si
prostituiva.

I successivi accertamenti investigativi scaturiti
dalle evidenze raccolte, hanno consentito ai militari di
far altresì emergere responsabilità a carico di una
seconda persona, un 60enne, pure di origini asiatiche,
ma residente a Napoli, che aveva ceduto l’immobile in
sub locazione all’avvenente donna, tollerandone
l’illecito utilizzo praticatone da questa.

All’esito dell’attività di Polizia Giudiziaria i militari
sottoponevano a sequestro l’abitazione, il materiale
pertinente all’attività svolta, il cellulare ed alcune
centinaia di euro probabile provento dell’illecita attività.

A carico della donna veniva altresì inoltrata
proposta per l’emissione della misura di prevenzione
del rimpatrio con Foglio di Via Obbligatorio dal comune
di Montoro.

Blitz comunale nella mensa scolastica. L’esecutivo
Pelosi ha accolto l’idea di eseguire controlli ed ispezioni
periodiche sulla somministrazione degli alimenti ai
piccoli allievi. Una decisione accolta
dall’amministrazione comunale guidata dal sindaco
Vito Pelosi a seguito della segnalazione di una mamma
che lamentava una cattiva qualità del cibo servito ai
bambini. L’ispezione è stata condotta dall’assessore
delegato alla Pubblica Istruzione Fausta Molisse,
insieme all’assessore alle Politiche Giovanili Marcello
Rocco, presso la scuola elementare della frazione
Sala di Serino per effettuare un controllo a sorpresa.
“Abbiamo riscontrato, -affermano gli amministratori-
arrivando 15 minuti prima che i pasti venissero serviti,
che le condizioni igienico-sanitarie erano pienamente
rispettate.

Abbiamo quindi pranzato in compagnia dei
ragazzini della V elementare e della maestra Tina. Sia
i bambini che la maestra non hanno avuto niente da
eccepire né sul pranzo né su quelli serviti le volte
precedenti. Inoltre c’è stato riferito che la disponibilità
da noi registrata dal personale della mensa è costante
nel tempo.

La salute e le condizioni in cui i bambini di Serino
esercitano il diritto allo studio per noi rappresentano
una priorità assoluta. Pertanto terremo dei controlli a

Controlli degli amministratori alla mensa
scolastica e completamento area Pip a Serino

sorpresa nel tempo in tutti i plessi scolastici del nostro
territorio”. Intanto sono stati assegnati due milioni di
euro dalla Giunta regionale della Campania per il
completamento dei lavori dell’area produttiva in località
Pescarole. I fondi appartengono a quelli assegnati
dalla Giunta regionale a seguito dei nuovi riparti del
Piano operativo regionale 2000-2006. Le risorse
serviranno a completare l’area Pip, in tempo ristretti,
visto che la Regione Campania dalla notifica di
assegnazione dei fondi al Comune e la data di inizio
lavori ha stabilito un termine perentorio di centoventi
giorni.
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L’astronauta Umberto Guidoni, ha presieduto al

Campus di Fisciano la seconda giornata di

UnisaOrienta. Guidoni lascia il tavolo istituzionale

dell’Aula Magna del Campus di Fisciano per essere

in platea con i giovani e raccontare loro, il viaggio

che lo ha reso famoso. Così, per la seconda giornata

di UnisaOrienta, ha avuto inizio l’incontro tanto atteso

con il primo astronauta europeo che ha visitato la

Stazione Spaziale Internazionale. “E’ un’emozione

grandissima quando si vede il nostro pianeta dallo

spazio”. A chi gli ha chiesto cosa significa per un

ricercatore volare su uno shuttle ha risposto: “è

indescrivibile. Pensate, il viaggio che mi ha condotto

in orbita è durato 8 minuti e mezzo”. Ad accompagnare

le parole di Guidoni ci sono state, anche le immagini

dei viaggi per i quali la Nasa ha attribuito a Guidoni la

Exceptional Service Medal, un riconoscimento per

quanto da lui svolto a bordo dello Space Shuttle e

della International Space Station. Nei saluti istituzionali

il Rettore dell’Università degli Studi di Salerno, Aurelio

Tommasetti, ha ribadito l’importanza dell’opera svolta

dai docenti che si occupano dell’orientamento in

uscita.  “Come Università sappiamo –ha detto il

Fisciano.
L’astronauta Umberto Guidoni a confronto con i ragazzi dell’Unisa …

Rettore- come sia critico questo momento. Le

statistiche evidenziano che proprio nel primo anno si

registra la più alta percentuale di abbandono. Una

consapevole e buona scelta del percorso di affrontare

consente, senza dubbio, di frenare questo dato”.  Ad

introdurre l’ospite del giorno è stato Roberto Scarpa,

direttore del dipartimento di Fisica “E. Caianiello”: “Oggi

per tutti noi è una giornata speciale. La facoltà di

fisica a Salerno è nata nel 1970 con il professore

Caianiello e negli anni ha portato avanti importanti

ricerche”.

Antonella Palma

Quest’anno la Giornata Mondiale

Della Poesia verrà celebrata all’insegna

della Pace e della Solidarietà per coloro

che fuggono dalle Guerre, dalla Fame,

dalle persecuzioni razziali nei propri

continenti.

 Sponsor ufficiale della Giornata

sarà la Casa Editrice Fara di Rimini

guidata dal dottore Alessandro

RAMBERTI che ha donato ai giovani

lettori un volume a testa al fine di

invogliarli alla lettura al di fuori delle aule

scolastiche.

 Ad accogliere l’invito del Gruppo

Culturale “ Francesco GUARINI”, per la

celebrazione della Giornata, è stata la

Direzione Didattica di SOLOFRA (AV)

guidata dalla dottoressa Antonella AMBROSONE.

 Circa novanta alunni delle classi quarte, dei plessi

di Fratta, Cappuccini, Sant’Agata e Sant’Andrea,

hanno iniziato lo scorso novembre 2016 le attività

La Giornata Mondiale Della Poesia 2017
connesse alla manifestazione guidati

dalle loro insegnanti che hanno scelto

il tema del “ Sonetto” in occasione del

Centocinquantesimo anniversario del

sacerdote e poeta Carmine TROISI

(1866- 1948) che ha cantato la “ Pace”

quale strumento solidale per

raggiungere la dignità nel lavoro e

nell’esistenza.

 La Giornata si preannuncia

carica di entusiasmo da parte dei

giovanissimi partecipanti, coadiuvati

dalle loro famiglie, come è possibile

rilevare dalla foto che una folta

rappresentanza ha realizzato ai piedi

della lapide, disposta dal Comitato per

le Celebrazioni del Cinquantesimo

delle nascita(1916) del Sacerdote Poeta, sulla parete

che sovrasta il sagrato della Collegiata di San Michele

Arcangelo, Patrono della Città

Vincenzo D’alessio & G.C.F.Guarini

Domenica 19 febbraio,

nell’aula consiliare di

Roccadaspide (SA), si è svolto

il secondo appuntamento della

rassegna RItrovArti all’Aspide.

All’incontro erano presenti

l’artista Viktorya Macrì,  che ha

mostrato al pubblico, con

l’ausilio del critico d’arte

Antonella Nigro, le sue opere in una personale dal

titolo “Mi Ritraggo”; l’assessore alla Pubblica Istruzione

dott.ssa Francesca Mauro e l’assessore alla Sanità

dott.ssa Daniela Comunale; l’editrice Milena Esposito

e lo scrittore Gerardo Magliacano, docente dell’ISISS

“G. Ronca” di Solofra.  Il prof. Magliacano, in tale

occasione, ha presentato il suo volume “TERRO(M)NIA.

Ritorno alla mia terra”, un’inchiesta romanzata che

ritrae, con toni poetici ma dalle linee critico-realistiche,

la nostra amata Terra: afflitta e martoriata, ma pur

sempre Felix! Una terra, quella meridionale, generosa

mite indulgente… proprio come la sua gente. Una

terra che, parafrasando il grande poeta tedesco

Goethe, “un uomo povero, che a noi sembra un

miserabile, può [al Sud] non solo soddisfare i suoi

bisogni più urgenti e necessari, ma anche godersi

beatamente la vita; [un meridionale] potrebbe

infischiarsi del posto di viceré in Norvegia e rifiutare

l’onore che gli farebbe l’imperatrice di Russia

nominandolo governatore in Siberia”. Tale è la

Campania e tali sono le altre regioni del Mezzogiorno:

Magna e Felix. E la magnanimità del popolo meridionale

conserva ancora l’atavica ‘cifra’ della vita da poter

rendere Felix l’intera Europa, così come avvenuto nei

Roccadaspide adotta l’Annurca.
secoli passati.  Afferma

Magliacano: “ho iniziato ad

amare la (nostra) terra dal

momento in cui ho smesso di

consideraLa solo come

madre  - nutrice imperitura -

per prendermene cura come

si fa con una figlia. E la mia

terra, attraverso proprio

l’aggettivo possessivo ‘mia’, mi ha investito di quel

privilegio che scaturisce solo dalle responsabilità”.

Lo scrittore della Valle dell’Irno, attraverso le pagine

di TERRO(M)NIA e dai suoi racconti,  ci ha contagiato

con il un amore viscerale per la ‘nostra’  terra, sia in

quanto madre – rigogliosa in passato e benevola

tuttora – sia in quanto figlia – nutrice del nostro futuro.

  In conclusione della serata, il prof. Magliacano

ha voluto donare alla comunità di Roccadaspide, nella

figura dell’assessore Mauro, un melo (Annurca):

simbolo di un popolo che con le radici ben salde nella

sua amata terra ha saputo sempre aprire i suoi rami…

le sue braccia al mondo. L’albero fa parte del progetto

“MeLo adotto”, legato alla vendita di TERRO(M)NIA:

parte del ricavato sarà devoluto per recuperare e

potenziare una coltura che rappresenta e unisce

un’intera regione. Ed è così che Roccadaspide ha

adottato l’Annurca e che un altro comune campano è

entrato a far parte della famiglia di “MeLo adotto”. In

tal modo, si è chiuso il secondo appuntamento di

RitrovArti all’Aspide: con l’auspicio che la nostra terra

possa tornare ad essere Felix. Ce lo auguriamo: come

dice Magliacano, traboccante di fiducia e di una mai

dismessa speranza, “MeLo Auguro!” (Alfonso D’Urso)

 Ho desiderato questo amore

  Ché durasse oltre la morte,

  E’ finito prima di arrivare

  A cent’anni: spentosi dell’ardore

  E’ sceso nel suo destino

  Dimenticato dagli occhi umani

  L’ha colpito un maleficio,

  Ed io non so se è stato amore.

  vincenzo d’alessio

Giornata internazionale della donna

In ricorrenza dell’8 marzo, presso il centro ASI di
Solofra, si è svolto l’incontro “Agire per prevenire”,
con la partecipazione degli alunni provenienti dagli
Istituti “G. Ronca” e “V. De Caprariis”.Il convegno si è
aperto con la visione del discorso redatto dal Papa
sul tema “donna”, il quale ha dichiarato che la donna
“porta armonia e c’ insegna ad amare rendendo il
mondo un posto più bello”, in quanto” Dio ha creato la
donna poiché tutti noi avessimo una madre”.

Subito dopo la proiezione di un ulteriore video
realizzato dalla classe 5° B dell’Isiss “Ronca”, si è
passati al discorso di apertura da parte della
presidente dell’associazione Pari opportunità, Alba
Maffei, che ha focalizzato l’attenzione dei presenti
sull’importanza dell’educazione da parte degli adulti.

A sua volta, la signora Angela Pandolfelli ha
chiarito cosa fosse l’associazione Pari opportunità e
quali fossero i suoi obiettivi, cioè quelli di eliminare,
radicalmente, le disparità tra le donne e gli uomini.

 Ha partecipato, attivamente, alla presentazione
iniziale l’assessore Pasquale D’Onofrio, definendo il
suo impegno sociale come “missione di vita” e
indicando nel suo discorso i risultati ottenuti dal centro
antiviolenza, la partecipazione alla campagna del
fiocco bianco nonché l’importanza della denuncia e
del sostegno economico verso le donne vittime di
violenze.

Lo stesso assessore ha sottolineato che, per
raggiungere l’obiettivo di renderle autonome, c’è
bisogno di maggiori   finanziamenti, precisando che la
regione Campania, per incentivare il lavoro autonomo,
ha stanziato le cosiddette “borse lavoro” per le donne
che certificano di essere stata vittima di violenze ed
invitando le donne ad avvicinarsi alla vita politica del
paese.

Si è conclusa la presentazione con il discorso
dell’assessore Michele Russo, che, dopo aver elogiato
le donne, ha sostenuto l’importanza di questo tipo di
manifestazioni, per avvicinare i giovani a questi temi.

Si è passati, cosi, alle premiazioni dei vincitori
della borsa di studio, pari a 500•, assegnata ai ragazzi
della 5°B dell’ISISS “G. Ronca”, con la realizzazione di
un cortometraggio intitolato “Prevenzione contro la
violenza sulle donne”.

Gli altri partecipanti hanno ottenuto una borsa di
studio del valore di 150• e sono, per la categoria
elaborato scritto: Simone Basso, Francesca Gagliardi,
Vito Maffei, Gabriele Giaquinto e Alba Maffei.

Invece, per la categoria disegno, i vincitori sono
stati: Incoronata Gagliardi e Grazia Iannone.

Al termine delle premiazioni, la vicepreside
dell’istituto tecnico, prof.ssa Lucia Martino, ha
dimostrato, nel suo discorso, di essere orgogliosa
dei suoi alunni che si sono messi in gioco,
dimostrando le loro capacità.

A sua volta, la vicepreside dell’Istituto “De
Caprariis” ha ripetuto l’importanza dell’educazione da

Giornata “Agire per prevenire” …
ISISS “G. Ronca” e Liceo Scientifico protagonisti

parte delle famiglie e della Scuola per una generazione
migliore di quelle precedenti.

A tutti gli altri ragazzi, che hanno, comunque,
provato è stato rilasciato un attestato di
partecipazione.

Importanti e significative sono state la
partecipazione e gli interventi del sindaco di Solofra
Michele Vignola e dell’Onorevole Anna Petrone

Si è concesso, poi, spazio per la presentazione
dell’opera donata, con tanta stima, alla Città di Solofra,
da parte della pittrice di fama europea Laura Bruno.

Il quadro, intitolato “Irpinia” e raffigurante  questa
terra martoriata e distrutta, soprattutto, dal terremoto
dell’80, simboleggia il riscatto di una terra che vuole
vivere per recuperare la propria forza.

Il lupo raffigurato nell’opera è un animale in via d’
estinzione ed assume il ruolo di protettore e custode
del nostro territorio.

Il quadro esprime anche il tema dell’emigrazione
e l’autrice   ha precisato   che le pietre utilizzate nella
realizzazione dell’opera provengono, direttamente,
da questa terra.

Come ringraziamento per questo dono, è stato
offerto all’artista un testo di storia dell’arte ed immagine
della Città di Solofra.

L’incontro si è concluso con un breve discorso
da parte dell’alunna Eugenia Pia D’Antonio, per
ricordare a tutti il significato di donare una mimosa
alle donne, in ricorrenza di questa festività.

Difatti, la mimosa è una pianta capace di fiorire
anche in territori aridi, cosi come la donna è capace
di “fiorire” in una società arida, contaminata, purtroppo,
da maschilismo e violenze.

Il suo è un messaggio di speranza che la nostra
possa essere una società che dia a tutti pari diritti e
pari dignità.

    Luana  Ricci

Il Comune di Montoro conferma le aliquote delle

tariffe tributarie per il 2017. Irpef, Imu, Tasi e Tari

restano invariate. Ulteriore vantaggio per i contribuenti

è rappresentato anche da una diminuzione degli importi

in funzione degli effetti legati all’attività di riscossione.

Una riduzione tocca in particolare la Tassa sui rifiuti

(Tari) con una differenza rispetto al 2016 sul costo

complessivo del servizio di circa 150mila euro, che si

traduce di quasi il 2% per le utenze domestiche e di

circa il 4,5% per quelle non domestiche. La volontà di

mantenere inalterate le tasse anche per il 2017 è

stato annunciato dal sindaco Mario Bianchino e dal

delegato all’ambiente Michele Capuano. Il consigliere

ha evidenziato nella recente pubblica assise che a

giovare sul risultato della raccolta differenziata è stata

anche l’unificazione delle due Montoro. Sul fronte

Tariffe tributarie invariate a Montoro e nuova
arteria di collegamento tra Borgo e Banzano

tributario il primo cittadino ha evidenziato invece

l’impegno nel ridurre anche le tariffe che riguardano

la Tari. Il consiglio comunale ha approvato il

regolamento per la definizione agevolata delle

ingiunzioni di pagamento, cogliendo l’occasione di

escludere ai contribuenti le sanzioni dovute per i

provvedimenti fiscali notificati dal primo gennaio del

2000 al trentuno dicembre scorso. Inoltre il Comune

di Montoro ha ottenuto l’autorizzazione paesaggistica

per il progetto che prevede la realizzazione di un

collegamento stradale delle frazioni Borgo – Banzano.

La strada avrà una lunghezza di circa 1 km e 250

metri, inoltre saranno previsti degli interventi di

pubblica illuminazione e una rete smaltimento acque

bianche.(A.P.)
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Si riapre, a 270 anni dalla morte, la causa di

beatificazione di papa Benedetto XIII, al secolo

Pierfrancesco Orsini, già avviata nel 1931 e poi

rimessa nel cassetto. Il Centro Studi Benedetto XIII di

Gravina di Puglia ha dato notizia della pubblicazione

di un nuovo editto da parte del Vicariato di Roma, che

ne ha dato conferma. Il documento, emanato dal vicario

generale del Tribunale Diocesano del Vicariato di

Roma, cardinale Agostino Vallini, riapre ufficialmente

la Causa di beatificazione del Papa nato a Gravina,

ed è stato esposto in tutte le diocesi interessate. Una

soddisfazione anche per la città di Solofra e per la

Collegiata di San Michele. Come afferma anche il

parroco e primicerio monsignor Mario Pierro.  “E’ un

onore per la città di Solofra che un suo figlio sia

elevato agli onori degli altari -dichiara don Mario Pierro-

l’impegno da parte nostra è di pregare perché il Signore

glorifichi il suo fedele”.  A Solofra il 18 febbraio 1685

il papa Benedetto XIII, all’epoca vescovo Orsini, dedicò

la Collegiata di San Michele Arcangelo. Si diresse

anche presso la Parrocchia di San Giuliano in Fratta e

Si riapre la causa di beatificazione di Benedetto XIII, il Papa di Gravina e Solofra
ecclesiastica con vari suppellettili

liturgici. Chiuso il processo

promosso dalla Diocesi di Gravina

sono state riconosciute le virtù al

Papa Benedetto XIII, per iniziare a

Roma il processo di

beatificazione. Anche la Collegiata

di San Michele Arcangelo ospita

al suo interno l’immagine olio su

tela del Papa Benedetto XIII. Un

pontificato complesso, quello di

Benedetto XIII, papa riformatore e

moralizzatore soprattutto nei

confronti degli scandali che

coinvolgevano il clero dell’epoca.

Benedetto XIII impose ai membri

della Chiesa sobrietà e rettitudine

e, al Concilio lateranense del 1725,

prese una decisa posizione

contro l’eresia giansenista

francese. Durante il suo

benedisse la chiesa di San

Domenico. Nella città di Solofra

ha vissuto la fanciullezza e

l’adolescenza. Da giovane entrò

nell’ordine domenicano e fu

ordinato sacerdote a 22 anni. Fu

vescovo, arcivescovo,

cardinale e Papa nel periodo dal

1724 al 1730. In questo periodo

conservò Benevento come

sede vescovile. Si distinse per

la cultura e per l’attenzione

rivolta ai giovani. Fu uomo di

grande cuore. Canonizzato San

Luigi Gonzaga ed è stato devoto

di San Filippo Neri  e una statua

dedicata al Santo è stata scolpita

ed esposta a devozione dei

fedeli anche nella Collegiata di

San Michele. Benefattore della

Collegiata arricchì la struttura

pontificato inaugurò la scalinata di Piazza di Spagna a

Roma e istituì l’Università di Camerino. I suoi resti sono

sepolti a Roma, nella Basilica di Santa Maria sopra

Minerva. Nacque a Gravina di Puglia, feudo della

famiglia, da Giovanna della Tolfa e Ferdinando Orsini

feudatario di Solofra (1659). Vi rinunciò a favore del

fratello Domenico quando nel 1667 divenne frate

domenicano. Nel 1670 divenne cardinale e nel 1675

ebbe da Clemente X la sede arcivescovile di

Manfredonia poi di Cesena (1680) ed infine di

Benevento dove portò con sé il suo maestro e altri

sacerdoti di Solofra (1686). Fu eletto papa nel 1724.

Lottò contro i giansenisti confermando la bolla di

Clemente XI Unigenitus. Appianò con Vittorio Amedeo

di Savoia la controversia sulle immunità e la

giurisdizione ecclesiastica. Dichiarò invalide le

ordinazioni sacerdotali nella Chiesa anglicana. Stimolò

nella sua seconda patria, come chiamava Solofra,

una nuova sensibilità letteraria con l’apertura, nei

saloni del suo palazzo solofrano, di un’Accademia di

“Amene lettere”.

Tutti insieme tra i diversamente abili, volontari e

sostenitori, hanno festeggiato

così carnevale lasciandosi

travolgere dalla gioiosa festa in

maschera. Come ogni anno

presso la sede dell’associazione

“Rita Gagliardi” i volontari hanno

dedicato il pomeriggio con

spettacolari esibizioni di canti e

balli, allietando fino al tramonto i

giovani diversamente abili con le

loro famiglie. Ma sono stati anche

momenti di aggregazione con

quanti di loro quotidianamente ci

si ritrova in pulmino ogni mattina

per essere accompagnati presso

gli istituti scolastici del territorio

comunale. “L’idea (del carnevale)

è nata dal desiderio di stravolgere

le logiche dell’assistenza alla

disabilità e alla malattia. L’obiettivo

dell’associazione Gagliardi non è

solo fare qualcosa per i disabili,

ma fare qualcosa “con” i disabili;

questa è la sfida e il nuovo

orizzonte. Lasciare che ogni

occasione rappresenti

l’opportunità per i “nostri amici in

difficoltà” di esprimere se stessi,

la loro vitalità, la loro voglia di vita,

la loro contagiosa gioia”. “Insomma

i nostri amici in difficoltà, piccoli e

grandi, sono stati i veri protagonisti del pomeriggio

carnevalesco. Queste hanno, anche il merito, di

testimoniare la concreta possibilità di far diventare

“primi” e protagonisti (con la buona volontà), quelli

A Carnevale con l’associazione
“Ostetrica Rita Gagliardi”

Tra le prime anticipazioni del

programma si prevede Domenica 25

Giugno 2017.

 Festeggiamenti Patronali San Michele

Arcangelo il M° Nicola Samale. Direttore

dello ”Storico Pluripremiato Gran Concerto

Bandistico Città di #Ailano”.

Sabato 24 Giugno 2017.

Il M° Michele Lapolla

Direttore della “Grande Orchestra Di

Fiati Citta’ Di Palazzo San Gervasio”.

Work in Progress...
Comitato Festeggiamenti 2017

San Michele Arcangelo

L’associazione “Rita Gagliardi” si è resa
disponibile nel recupero minorile sostenendo dei corsi
di formazione. Da oltre dieci anni infatti l’associazione
di volontariato ha una convenzione con il Tribunale
minorile di Napoli per le attività di recupero ed
integrazione sociale. I minori vivono le attività di
pubblica utilità svolte dai volontari dell’associazione
“Gagliardi”, verificando un percorso che li consente
di ritornare alla vita giornaliera. Da oltre tre anni
l’associazione opera in collaborazione anche con i
Tribunali di Avellino e Salerno. Inoltre l’associazione
è in stretto contatto con l’ufficio Uepe rapportandosi
per ogni necessità. L’ufficio Uepe nell’ambito del
provvedimento giudiziario trasmette all’associazione
la scheda di presentazione del condannato recante
l’indicazione della durata della pena, del tempo che la

Recupero minorile tra le attività della “Gagliardi”
un rapporto costante con i Tribunali

persona può dedicare all’attività di pubblica utilità, della
specifica professionalità, nonché ogni altro elemento
utile a consentire una collocazione adeguata alle sue
esigenze di vita ed a quelle organizzate
dall’associazione volontari e protezione civile Anpas
“Ostetrica Rita Gagliardi”. Infine viene indicato presso
la sede dove si svolgeranno le attività di pubblica
utilità, la data di avvio, conclusione e le modalità di
articolazione temporale delle stesse. Il progetto
presuppone il raggiungimento graduale di un accordo
tra ragazzo ed operatore in merito alla costruzione
guidata di un percorso di vita che scaturisca dal
ripensamento sul proprio percorso deviante, dalla
presa di coscienza dei propri obiettivi, dalla ricerca di
occasioni che favoriscano una crescita positiva per
il futuro reinserimento nella vita sociale.

Giovani del servizio civile in associazione. La “Rita
Gagliardi” ha selezionato alcuni volontari che
presteranno la propria opera nel progetto socio-
sanitario. L’idea è nata per dare opportunità ai giovani
di formarsi e fare un’esperienza di grande crescita
personale, ma anche una importante occasione per
confrontare l’impegno in associazione che si occupano
di attività di fondamentale importanza per la comunità
locale. Il progetto dell’associazione “Gagliardi” si
propone di inserire i volontari del servizio civile a
sostegno delle attività di assistenza socio-sanitaria e
di offrire ai giovani un percorso di impegno e di
formazione, permettendo di ottenere al temine del
servizio una preparazione tecnica-operativa
qualificante anche dal punto di vista lavorativo. Tra le
attività previste dall’associazione i volontari del servizio
civile saranno impegnati per il trasporto sanitario
assistito. Compito dei giovani sarà di operare in
collaborazione con il personale dell’associazione nella

gestione del trasporto. Altra attività riguarda il servizio
di centralino dove gli operatori del servizio civile sono
chiamati a svolgere tale funzione in orario diurno.
Così l’attività di accompagnamento e sostegno agli
anziani e disabili. I giovani del servizio civile saranno
interessati anche in attività di recapito farmaci al
domicilio. Così nell’ambito dell’attività di
accompagnamento o recapito per spesa giornaliera.
Inoltre c’è l’attività di tipo ricreativo e di “supporto
umano” per vincere la solitudine e l’inattività degli
anziani. Simile è anche l’attività di ascolto con l’utente
che può essere un diversamente abile oppure
anziano. Alla sensibilizzazione della cittadinanza.
L’associazione nel formare i giovani al servizio civile
favorisce il concetto di solidarietà e donazione come
valore aggiunto nel rispetto di sé e degli altri. La
formazione consente una crescita a livello personale
e sociale.

Volontari del servizio civile a sostegno delle
 attività associative della “Rita Gagliardi”

Sicurezza dei bambini all’ingresso e all’uscita

dalle scuole di Solofra, volontari in campo. Il Comune

dispone le associazioni di protezione civile. La

Gagliardi da diversi anni si è resa disponibile nel

prestare il servizio davanti alle scuole cittadine

muniti di pettorina arancione. La presenza

costituisce un sistema di controllo e monitoraggio

occupandosi della circolazione e soprattutto degli

attraversamenti pedonali. Un supporto ulteriore

anche per la polizia locale.

Volontari in campo...

che nella nostra società consumistica sono gli “ultimi”:

i disabili e gli emarginati. Insomma un pomeriggio

diverso, all’insegna della festa, ma solidale, in una

cornice giocosa e festante, almeno per il giorno di

carnevale.

Festa di San Michele: 23, 24, 25 e 26 giugno p. v.
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La Regione Campania ha finanziato cinque

progettazioni proposte dall’Amministrazione

Provinciale di Avellino, in  virtù del  Fondo di

Rotazione. Si tratta, in particolare, degli  interventi,

inerenti i seguenti Istituti di  Avellino : “Manlio Rossi

Doria”  e “Guido Dorso” di Avellino, nonché gli

Isiss “Francesco De Sanctis” di Sant’Angelo dei

Lombardi e “G. Ronca” di  Montoro  Inoltre, sono

stati finanziati i lavori di sistemazione idraulica e

riqualificazione  ambientale  del fiume Sabato a

difesa degli  abitati di Atripalda, Cesinali, Santa

Lucia di Serino e  San  Michele   di Serino.

La Regione ha finanziato 5  progetti provinciali
 I numerosi  dispositivi

autovelox saranno

affiancati, tra poco, dal

“supervelox”,  uno

strumento che si muove a

bordo di auto e   può essere

usato, ovunque, dagli operatori di Polizia. A tal

proposito, Antonio de Lieto, presidente nazionale del

LI.SI.PO., ha  dichiarato  che  l’eccesso   dei  suddetti

dispostivi    potrebbe sortire   l’effetto  contrario ,

determinando   tensione ed irritabilità  fra   i conducenti

Occhio al “supervelox”!  Ma basterà?
di veicoli e- quel che è  peggio-

causare  anche  gravi

incidenti stradali.

Quindi, la tecnologia

andrebbe utilizzata con

oculatezza e non  può , mai,

sostituirsi  alla  massiccia  presenza   sul territorio

della Polizia.

Come al solito, l’occhio elettronico non dovrà, mai,

distrarre gli occhi degli utenti stradali.

                                   A.D.

 La   capolista Global United Logistic  Cab Solofra
si aggiudica lo scontro al vertice del girone B contro
lo Sporting Portici, battuta  dal  team  di Iannaccone
per 77-62 nell’ottava giornata di ritorno.

 I   conciari   conducono l’incontro dal primo
all’ultimo minuto e vanno sul 2-0 nei confronti
diretti contro la rivale napoletana.

I  padroni  di  casa si portano,
immediatamente, sull’10-3 al 3'  , grazie ai cinque
punti a testa di Cavalluzzo e Di Lauro, trovando
delle soluzioni dall’alto coefficiente realizzativo
che allungano la forbice fino al +12 (18-6) coi
due tiri liberi a bersaglio di Luca Coppola. Il
minibreak di 4-0 firmato, per gli ospiti,  da
Vecchiato e Minervini, non smonta  i cestisti
nostrani . Infatti,  il  pivot  Izzo  delizia il pubblico
presente con una bella schiacciata in tap-in.
Nonostante   il   tentativo  di  rimonta   dei
partenopei,  il  Cab   ristabilisce  il   notevole
margine  di   vantaggio,  costringendo   gli

Cab Solofra-Sporting Portici : 77-62
avversari  alla resa  , grazie al perfetto gioco  di
squadra,  che infligge  allo Sporting    la seconda
sconfitta stagionale contro i gialloblù .

L’on. Carlo Sibilia, deputato irpino  del  “Movimento

Cinque Stelle”,  visto   l’evidente  stato di abbandono

e  degrado  delle ex   strutture  ospedaliere  del

capoluogo  irpino, in  primis  l’ex nosocomio di Viale

Italia e la struttura  Maffucci di via Pennini,   sollecita

Carlo Sibilia pro restituzione agli avellinesi
delle ex strutture ospedaliere

le  opportune  e  necessarie  ristrutturazioni.  Delle

stesse, per poterle   utilizzare a fini sociali. Del resto,

la Città capoluogo necessita di luoghi in cui incontrarsi

ed   avviare nuove attività di stampo sociale o anche

in cui delocalizzare uffici e servizi alle persone.

Un accurato report del centro  studi Euromonitor

International ha messo  in evidenza il notevole

incremento dei  livelli  salariali  degli operai  cinesi,

sottolineando  anche  la connessione tra il  suddetto

fenomeno e   la progressiva crescita della produttività.

In  particolare, la  netta ascesa  del settore

La Cina non è più vicina …
manifatturiero  a  livello  salariale si  ripercuote sugli

equilibri internazionali, visto   che  la ricerca di

produzioni  più  economiche  spinge le imprese  ad

investire    nel   Sud Est asiatico, in Europa o in

America Latina.

Gli chef Antonietta e Pasquale De Stefano
propongono piatti vegetariani e biologici, come il “piatto
unico” composto da zuppa di verdure, pasta con
verdure, riso integrale e verdure cotte e crude, senza
dimenticare  le  seguenti specialità: crocchette di riso
e  di miglio, riso all’insalata, tortino di riso  e   di miglio,
cous-cous all‘insalata, sushi di verdure, lasagna di

“Mens  sana in corpore  sano”,
grazie  ad una cucina equilibrata

verdure, cotoletta di seitan, pasta con verdure,
fagottini ripieni, pizzette con verdure, crostata di
frutta, torta di riso con uvetta  e,  dulcis in  fundo,
panettone al cioccolato. Per richiedere un servizio a
domicilio, contattare  il  seguente numero :346
4758157.

I   Carabinieri della Stazione di  Montoro Inferiore

hanno  denunciato  alla competente   Autorità

Giudiziaria  il  presunto  responsabile  di un  tentato

furto aggravato di  una  cucina   industriale

appartenente ad un   noto albergo della zona.

Montoro.
I Carabinieri sventano un furto in un albergo

La persona dovrà rispondere del tentato furto,

innanzi alla Procura avellinese, diretta dal Procuratore

Dott. Rosario Cantelmo

I Militari della Stazione Carabinieri Forestale di

Serino hanno sorpreso un 60enne del luogo , mentre

tagliava ed asportava , furtivamente ed  illecitamente,

varie  piante di alto fusto  (pino  e castagno) in un

bosco privato, sottoposto  al vincolo  idrogeologico e

paesaggistico , in  quanto  ricadente nell’ area S.I.C.

(Sito d’Interesse Comunitario) nonché Zona di

Serino.
I  Carabinieri  sorprendono  un  60enne   a tagliare  piante   nel   “Terminio”

Protezione Speciale del suggestivo  Parco Regionale

dei “Monti Picentini”.

 I  Carabinieri Forestali, dopo  aver  sequestrato

la motosega e  l’intera refurtiva, costituita da circa

venti quintali di tronchi di legname, hanno  deferito  il

60enne alla Procura della Repubblica di Avellino,

diretta dal Procuratore Dott. Rosario Cantelmo.

Il giorno 12 marzo c. a., gli iscritti del

“Rinnovamento dello Spirito Santo” della diocesi di

Salerno- Campagna-Acerno hanno invaso Solofra.

Infatti, hanno partecipato nelle chiese parrocchiali

del Comune conciario al banchetto eucaristico.

All’uscita dalle predette parrocchie, hanno

Solofra invasa dal “Rinnovamento dello Spirito Santo”
movimentato le piazze cittadine con canti e balli, ma,

soprattutto, la testimonianza della terza persona della

Trinità. La festa è proseguita nel centro ASI di Solofra,

al fine di trascorrere un pomeriggio di festa, nel segreto

dell’amicizia e della condivisione. La giornata è

terminata con la celebrazione eucaristica, presieduta

da S. E. monsignor Luigi Moretti. Poi, tutti a casa,

con la gioia dentro il cuore, grazie al Vescovo, ai

sacerdoti e al coordinatore nazionale del

“Rinnovamento dello Spirito Santo”, ma, soprattutto,

ai convenuti, circa 800, che in osmosi hanno attinto

dalla Fonte delle fonti.

Nel centro cittadino della Comunità conciaria, già, si sta accendendo il clima elettorale. Uomini politici, locali che si erano
abissati o caduti in letargo, iniziano a farsi vedere in piazza, allo scopo di carpire e capire le mosse degli amici, ma,
soprattutto, degli avversari. Nel paese conciario, dopo l’apertura dell’Associazione “Solofra viva”, è stata aperta l’Associazione
“Agorà” e, dulcis in fundo, l’ “Officina Futura”. Qualche lettore ci ha fatto osservare che la divisione non ci porterà da
nessuna parte. Anzi, finirà  per agevolare l’Amministrazione uscente. A proposito di agevolare, qualche malpensante ha
pensato che il segnale stradale di divieto d’accesso, forse, posto, involontariamente, davanti alla sede della predetta
Associazione “Solofra Viva” stia ad indicare un pretesto, al fine di scoraggiare i cittadini alla partecipazione attiva. Chiediamo
maggior spiegazione a chi di competenza, per capire se sia possibile mettere un segnale stradale pubblico sull’uscio della
succitata Associazione. Mica si tratta di una “manovra” distrattiva o, per meglio dire, distruttiva?

Associazione “Solofra viva”:
divieto d’accesso all’entrata

Il geom. Giandomenico De Maio, a proposito
dell’articolo “Macina d’acqua nella chiesa dello Spirito
Santo”, si è premurato di aggiornarci riguardo ad alcuni
aspetti inerenti l’auspicabile recupero della chiesa dello
Spirito Santo.

Il tecnico ha precisato che il gruppo, con cui
condivide tale intento, composto dall’arch. Luca Penna
e da Alessandro De Stefano, legale rappresentante
dell’associazione A.S.Be.Cu.So., ha  esposto  al
referente della Curia   Arcivescovile di  Salerno-
Campagna- Acerno  gli obiettivi e le finalità perseguite.
Nel caso vi siano i margini per attuare tale operazione,
ci impegneremo, insieme, a costituire un comitato ad
hoc che si occupi dei primi lavori di messa in sicurezza,
per  puntare, poi, al definitivo restauro architettonico
dell’edificio.  La Redazione del giornale “Solofra oggi”,
nel concordare riguardo alla necessità di  chiedere
ed acquisire il necessario assenso della Curia

Chiesa dello Spirito Santo.
Forse, qualcosa si muove.

competente, per qualsiasi intervento sulla predetta
chiesa, che, seppur sconsacrata, rientra, pur sempre,
nell’elenco dei beni ecclesiastici, ringrazia quanti
mantengono ancora accesa la  fiammella di poter
recuperare questo rilevante monumento solofrano.

Lo  scorso  12 marzo, in una   Solofra alle prese

con  le  imminenti  elezioni amministrative e, quindi,

con  le  manovre di liste e movimenti, non   poteva

mancare   un’altra   voce,  rappresentata   dalla

neonata  “ Officina   futura”, che   si   è   autodefinita

“uno spazio aperto al contributo di tutti, volontario  e

gratuito di discussione politica e di segretariato

sociale” e  intende  fungere  da   laboratorio di

aggregazione ed unificazione  intorno ad un progetto

chiaro e condiviso per il futuro della  Città conciaria.

“ Officina   futura”, con  sede in   via “ San

Giacomo”,  nel   sottolineare  l’esigenza  di  rimettere

al  centro  della discussione  politica  le  questioni, le

persone e la  Città, auspica  un  Sindaco e una

squadra di   persone  libere, competenti e in  grado   di

assumere  decisioni   importanti,  partendo   dal

presente  e  in  vista di   un  futuro migliore, frantumando

le pastoie politico-amministrative e puntando ad un

modello di  trasparenza, legalità, efficacia ed  efficienza

quali  presupposti indispensabili per la necessaria

qualità totale .

Solofra.
“Officina futura” in campo per la qualità totale


